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Olio d'Abruzzo 
A Loreto Aprutino un weekend all'insegna dell'oro giallo 

Fruttato o monivarietale. E ancora, biologico. Per scoprire i segreti dell’olio di Loreto 

Aprutino, la cui varietà principale è garantita dalla Denominazione d’Origine 

Protetta Aprutino-Pescarese, l'appuntamento è con “Lauretum vinum et oleum 

", nel borgo in provincia di Pescara sabato 15 e 

domenica 16 dicembre dalle 17.  

 

Nove le aziende agricole e oleifici che offriranno 

in degustazione i lori prodotti. Prevista una quota 

di iscrizione di dieci euro che include il bicchiere, 

l'assaggio didattico di olio d’oliva con abbinato un 

piatto della cucina tipica abruzzese e l’ingresso ai 

quattro Musei civici di Loreto Aprutino. Nel 

corso di ogni degustazione sarà consegnata una 

scheda dell’azienda olearia con caratteristiche del prodotto, descrizione del piatto in 

abbinamento e tecnica dell’abbinamento. In occasione delle serate, spettacoli a cura 

dell’Associazione culturale lauretana. Il percorso si snoda fra musei e palazzi storici. 

L’intera manifestazione, con patrocinio, tra gli altri, della Regione Abruzzo, Provincia 

di Pescara e Comune di Loreto Aprutino, è in ricordo di Edoardo Valentini, produttore 

di vino che ha reso Loreto famosa nel mondo. E oggi l’Azienda Agricola Valentini 

(tel. 085 8291138) è anche produttrice di un ottimo olio. Il paese, di origini romane, 

è su una collina circondata da ulivi secolari e regala piacevoli passeggiate nel centro 

storico che conserva ancora l’impianto medievale, a partire dal primo nucleo di via 

del Baio. Qui si affacciano edifici ottocenteschi come Palazzo Acerbo e Palazzo 

Valentini o ancora Palazzo Treccia-Casamarte e Palazzo Casamarte. Sulla stessa via 

l’ingresso del Castello Chiola. Le sue origini risalgono all’anno 864, oggi è dimora 

storica con 36 stanze (di cui 9 junior suite e 4 suite). Per un soggiorno, una doppia 

b&b costa a partire da 140 €, la suite è a partire da 290 €.  

 

Ancora su via del Baio c’è il Bed & Breakfast Lauretum (doppia con colazione da 

60 €). Dal Castello si prosegue verso l’Abbazia di San Pietro Apostolo con la 

cappella ottocentesca di San Zopito Martire (il rito della genuflessione del bue, 

dedicato al Santo, si celebra dal ‘700 il lunedì della 

Pentecoste a maggio). Percorrendo la salita San Pietro si 

incontra il Museo Acerbo delle Ceramiche di Castelli 

che conserva una collezione di quasi seicento pezzi dal 

Quattrocento all’Ottocento, riuniti a partire dagli anni 

Trenta dal barone Giacomo Acerbo. Il Castelletto Amorotti 

su via Cesare Battisti, chiusa a Nord Ovest da Porta 

Castello, è invece sede dell’affascinante Museo di Storia 

dell’arte olearia d’Abruzzo: un viaggio nel tempo con 

testimonianze della produzione e della commercializzazione 

dell’olio. Singolari, ad esempio, le bottiglie in vetro per il 

trasporto e l’esposizione dell’olio d’oliva nelle fiere, 

disegnate da Francesco Paolo Michetti. Il percorso procede 

verso largo Guanciali dove si affacciano l’omonimo Palazzo 

ottocentesco e la chiesa di San Francesco d’Assisi (XIII sec.) Poco fuori l’abitato di 

Loreto da visitare la chiesa di Santa Maria in Piano, impedibile con il suo ciclo di 

affreschi soprattutto del Quattrocento. Sulla controfacciata spicca il Giudizio 

Universale, databile alla fine del XV secolo. Celebre la raffigurazione 

dell’attraversamento delle anime sul cosiddetto “Ponte del capello”: splendida 

metafora del passaggio all’oltre divino. 

Alessandro Ricci
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